RISCRIVIAMO VERONA
RISCRIVERE UNA STORIA
“Abbiamo un desiderio e una speranza: che il congresso d’autunno produca una linea politica che permetta al Partito Democratico di candidarsi a guidare le istituzioni veronesi”. 
Il nostro progetto per Verona nasce nel solco del percorso tracciato da Luigi Ugoli, segretario provinciale che ha guidato il PD in questo periodo di transizione, difficile ma denso di opportunità.
Un percorso che ha coinvolto in maniera inclusiva una parte significativa del partito, partendo dal basso, dalla volontà di tanti giovani e adulti che si sono messi in gioco, avviando una discussione incentrata più sui contenuti che sulle persone.

Il nostro obiettivo non è rifarsi il trucco, ma cambiare il DNA stesso del Partito Democratico e la modalità con la quale esso si propone come guida del cambiamento della città di Verona e della sua cultura.

Il PD non è una pagina vuota, ma un libro fatto di valori fondanti che ci identificano e ci motivano. Pertanto non vogliamo cancellare le nostre storie, ma fare delle nostre diversità una forza, per riscrivere un Partito Democratico capace di fare sintesi e di affrontare le sfide di una politica in continua evoluzione.
Gli schemi entro i quali ci siamo rappresentati fino ad oggi sono radicalmente cambiati, anche nel nostro partito e nel nostro territorio. Per questo abbiamo maturato la scelta di incontrarci e di superare le vecchie appartanenze, che talvolta in passato hanno frenato il libero confronto e la spinta propositiva.
Siamo tutti consapevoli che la politica è un’arte e come tale ha le sue regole. La capacità di mediazione è la prima di queste e noi riteniamo che solo attraverso di essa sia possibile creare una sintesi e alimentare un progetto condiviso. 
Ho creduto nella legittimità del percorso che ha generato la proposta di Alessio Albertini per la segreteria provinciale e ho accettato di dare la mia disponibilità per la segreteria cittadina solo ed esclusivamente dentro questo percorso.

UN ORGANISMO VIVO 
I CIRCOLI, LE NOSTRE CELLULE

· I circoli sono le cellule ricettive del partito: ascoltano le richieste dei cittadini, accolgono i bisogni dei quartieri;
· I circoli sono le cellule riproduttive del partito: generano l’elaborazione politica, traducendo nelle varie zone della città la sintesi elaborata dalla segreteria in un progetto coerente con le linee del partito a tutti i livelli;
· I circoli sono la rete vascolare attraverso la quale diffondere la linfa che fa vivere le nostre circoscrizioni.

I circoli svolgono un ruolo fondamentale, impegnati capillarmente in questioni ordinarie di primaria importanza, ma che talvolta rischiano di disperdere le energie da destinare all’attività politica della segreteria cittadina. Per questo ritengo che sia irrinunciabile l’individuazione nella segreteria di un responsabile che coordini il rapporto con i circoli stessi.  

La segreteria cittadina tuttavia non ha solo il delicato compito di coordinare le buone pratiche dei circoli, ma anche quello di iscrivere l’attività virtuosa dei circoli stessi in una visione complessiva di sviluppo amministrativo dell’intera città. La consapevolezza dei problemi e delle risorse di Verona consente di costruire un progetto politico non astratto, ma calato nelle dinamiche della nostra realtà territoriale e culturale.
UN’OSSATURA VITALE
La segreteria cittadina ha il compito di mostrare un’immagine accattivante nella costruzione di un consenso nel tessuto sociale, per un partito aperto, capace di coinvolgere, entusiasmare, nel quale riconoscersi con fierezza.

Per dare vitalità al partito cittadino penso ad un esecutivo snello, scelto sulla base delle esperienze, delle competenze e del profilo relazionale. Un esecutivo capace di lavorare nella massima trasparenza delle decisioni assunte e in grado di comunicare con chiarezza ed efficacia le sue scelte.
Per rendere efficace l’azione del partito comunale è necessario valorizzare il rapporto con gli eletti, integrandoli con maggiore determinazione all’interno delle dinamiche del partito stesso.
UN ORGANISMO ACCOGLIENTE, INCLUSIVO, SOLARE

L’attuale situazione di crisi economica, sociale, culturale ci impone di ritessere con pazienza le fila di un rapporto con il mondo esterno che si è sfilacciato. Il partito deve maturare un volto capace di dialogare con autorevolezza con tutte gli interlocutori: sindacati, associazioni, forme di civismo, categorie professionali ed economiche.

Vogliamo favorire l’attivazione di un laboratorio cittadino su cui raccogliere esperienze positive vissute anche da altre realtà, confrontandoci con esse e importando modelli virtuosi che si sono dimostrati vincenti.
All’interno di questo laboratorio prevediamo anche tavoli di lavoro trasversali su temi condivisi con la provincia, a partire dai progetti elaborati nelle precedenti esperienze amministrative, non sempre ben capitalizzati. 

Ascoltare gli iscritti è la nostra priorità, ma confrontarsi con tutte le persone alla ricerca di una identità culturale e politica in cui sentirsi accolte è la nostra ambizione e l’orizzonte verso cui dobbiamo tendere con convinzione e fiducia.
Queste sono le linee essenziali sulla politica cittadina che abbiamo condiviso nel progetto più ampio che investe la segreteria provinciale:
UN Piano Strategico PER VERONA
Obiettivo prioritario e principale è la volontà di proporre un Piano Strategico per la Verona del 2025. Il Piano, che dovrà coinvolgere tutte le risorse umane, culturali, economiche, sociali e politiche presenti sul territorio per una elaborazione partecipata e condivisa, partirà dalle elaborazioni, studi e riflessioni avviate nella stagione amministrativa del Centrosinistra veronese, adeguatamente revisionate, aggiornate e condivise.

Vogliamo la costruzione dell’area metropolitana veronese, con la Città Metropolitana di Verona, dentro un’area metropolitana reticolare nella regione che va da Brescia a Vicenza, da Mantova a Trento. Tale prospettiva di area vasta nasce da ragioni storiche, geografiche, sociali, economiche, politiche del passato, del presente e del futuro

Cercheremo le opportune alleanze istituzionali e con tutti quei soggetti in grado di sostenere tale prospettiva di sviluppo, mostrando i vantaggi e le opportunità che tale prospettiva può offrire. Sarà nostro compito spiegare ai cittadini di Verona con parole semplici quali vantaggi essi ricaveranno dalla costituzione di tale area.
Ogni politica strategica territoriale, urbanistica, economica, ambientale, infrastrutturale, logistica, finanziaria, istituzionale deve essere coerente con la prospettiva metropolitana. Il Piano Strategico dovrà essere declinato coerentemente per sotto ambiti territoriali omogenei con dei piani di zona.
